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DELIBERAZIONE N. 5 DEL 10.03.2010 

Oggetto: Comune di Iglesias - Approvazione dello st udio di dettaglio realizzato su un’area soggetta 
a pericolosità di frana per fenomeni di sinkhole se condo il protocollo tecnico “Tipo” di cui 
all’art. 31 comma 8 e art. 25 delle norme di attuaz ione del P.A.I.. – “Ditta Centuria Energy 
s.r.l.”. 

 

L’anno duemiladieci, addì dieci del mese di marzo nella sede della Presidenza della Giunta 

Regionale, a seguito di convocazione del 08.03.2010, prot. n. 919 si è riunito il Comitato 

Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale della Sardegna, istituito ai sensi dell’art. 6 della L.R. 

14 dicembre 2006 n. 19, costituito dai componenti sottoelencati: 

   Presenza Assenza 

Ugo Cappellacci Presidente della Regione Sardegna Presidente  X 

Mario Angelo 
Giovanni Carta 

Assessore Regionale dei Lavori Pubblici Componente X  

Giuliano Uras Assessore Regionale della Difesa dell’Ambiente Componente  X 

Andrea Prato Assessore Regionale dell’Agricoltura  e riforma agro-pastorale Componente  X 

Sandro Angioni Assessore Regionale dell’Industria Componente X  

Mauro Contini Consigliere della Provincia di Cagliari Componente X  

Mariella Scanu Consigliere del Comune di Siniscola Componente X  

Salvatore Piu  Sindaco del Comune di Muravera Componente X  

 

 

Su delega del Presidente, di cui alla nota prot.5463 del 08.03.2010, assume la Presidenza 

l’Assessore dei Lavori Pubblici Mario Angelo Giovanni Carta. 

E’ presente il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Ing. Maurizio Cittadini,  

IL PRESIDENTE 

CONSTATATA  la legalità dell’adunanza, ai sensi dell’ art. 7 c. 2 della L.R.19/2006, dichiara 

aperta la seduta ed invita il Comitato Istituzionale ad esaminare e ad assumere le proprie 
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decisioni in merito all’O.d.G. di cui all’oggetto. 

Il COMITATO ISTITUZIONALE 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Sardegna n° 67 del 10.07.2006 con il quale è 

stato approvato il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., con 

particolare riferimento alla parte terza relativa a “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”; 

VISTA la L.R. 6 dicembre 2006 n. 19, recante “Disposizioni in materia di risorse idriche e bacini 

idrografici” con particolare riferimento all’art.31 “Procedure transitorie”; 

VISTA la Delibera del Comitato Istituzionale n° 2 del 26 .04.2007, con la quale all’art. 1 vengono 

recepite le procedure, le modalità di gestione, l’aggiornamento e l’attuazione del PAI;  

VISTA la Delibera del Comitato Istituzionale n° 1 del 03 .03.2008 recante “Modifica all’art. 31 

delle N.A. del P.A.I. in merito alla disciplina per le aree a pericolosità di frana di tipologia 

sinkhole”; 

VISTA la D.G.R n° 13/22 del 04.03.2008 recante “Norme di  Attuazione del Piano Stralcio per 

l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.). Approvazione delle modifiche degli artt. 4 comma 11 e art.31”;  

VISTO il D.P.G.R n° 35 del 21.03.2008, pubblicato nel B. U.R.A.S. n°13 del 11.04.2008 recante 

“Norme di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.). Approvazione delle 

modifiche degli artt. 4 comma 11 e art. 31”;  

VISTA la Delibera del Comitato Istituzionale n° 9 del 30 .06.2008 concernenete l’approvazione 

del protocollo Tecnico “Tipo” di cui all’art.31, comma 8 delle Norme di Attuazione del P.A.I. ai 

sensi della D.G.R. n° 13/22 del 04.03.2008; 

VISTA la Determinazione n°46178/3532 del 26.11.2009 del Servizio del Genio Civile di Cagliari in 

qualità di Autorità Idraulica competente per il territorio, con la quale si propone all’approvazione 

del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino, lo studio dalla Ditta Centuria Energy srl “Studio 

di dettaglio per caratterizzare il sottosuolo in un’area a rischio individuata dal P.A.I.”, proposto dal 

Comune di Iglesias, relativo alla realizzazione di un impianto fotovoltaico di potenza nominale di 

980 KWp non integrato architettonicamente nell’area industriale di Iglesias, località Sa Stoia, 

redatto ai sensi dell’Art. 31 comma 8 delle Norme di Attuazione del P.A.I.” e costituito dai seguenti 

elaborati: 
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SENTITO il Servizio del Genio Civile di Cagliari in qualità di Autorità Idraulica competente per  

territorio; 

SENTITO il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino;  

DELIBERA 

- di approvare lo studio della Ditta Centuria Energy s.r.l. “Studio di dettaglio per 

caratterizzare il sottosuolo in un’area a rischio individuata dal P.A.I.”, redatto ai sensi dell’art. 31 

comma 8 delle Norme di Attuazione del P.A.I., proposto dal Comune di Iglesias, relativo alla 

“realizzazione di un impianto fotovoltaico di potenza nominale di 980 KWp non integrato 

architettonicamente, nell’area industriale di Iglesias, località Sa Stoia” e costituito dai seguenti 

elaborati: 

La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto nel B.U.R.A.S.. 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Segretario Generale  Per il Presidente del Comitato Istituzionale 

Maurizio Cittadini  Mario Angelo Giovanni Carta 
 

n° elaborato Descrizione 

  1  Relazione tecnica 

  2 Allegato 1 Indagini geofisiche 

  3 Allegato 2 Indagine geognostica – Sondaggi profondi 

  4 Allegato 3 Indagine geognostica – Sondaggi preliminari 

  5 Allegato 4 Documentazione fotografica 

  6  Integrazioni alle indagini geofisiche e prime indicazioni sulle attività di monitoraggio 
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